
FLAVESCENZA
DORATA DELLA VITE
Una fi topatia da conoscere e da combattere

Per maggiori informazioni:

Assessorato Agricoltura e Risorse naturali, 
U�  cio servizi � tosanitari

 località La Maladière - Rue de la Maladière n. 39, 
Saint-Christophe 

(responsabile tecnico Sandro Dallou, 
tel. 0165.275382/340.0634624

ispettore fi tosanitario Rita Bonfanti, 
tel. 0165.275405/0165.275420)

CORRETTA GESTIONE DEI NUOVI 
IMPIANTI E DEI RIMPIAZZI
Usare solo materiale di moltiplicazione 
accompagnato da passaporto fi tosanitario. 
Evitare di rimpiazzare le viti sintomatiche 
nelle fasi epidemiche della malattia. Se 
le piante sintomatiche superano il 20% 
di quelle presenti nell’appezzamento 
occorre espiantare l’intero vigneto. Non 
sovrainnestare piante malate, ed evitare, 
nei vigneti sani, il sovrainnesto con 
materiale vegetale non opportunamente 
controllato o autoprodotto perché può 
contribuire alla diffusione del fi toplasma. 

ELIMINAZIONE DELLE VITI 
ABBANDONATE ANCHE 
IN ASSENZA DI SINTOMI 
Nelle zone colpite dalla malattia, le 
superfi ci vitate abbandonate così come 
le viti inselvatichite costituiscono 
dei pericolosi siti di riproduzione 
incontrollata del vettore e pertanto 
devono essere eliminate.

L’INOSSERVANZA DELLE MISURE DI 
CONTENIMENTO A FLAVESCENZA DORATA 
PREVEDE L’APPLICAZIONE DI SANZIONI AI 
SENSI DEL D. LGS. 19/2021

Barbatella di petit rouge infetta
 da Flavescenza dorata



COS’È
La Flavescenza dorata è una fitopatia da 
quarantena causata da un fitoplasma 
responsabile di un grave deperimento 
vegetativo e produttivo della vite. 
Questa malattia sta destando notevole 
preoccupazione negli operatori del settore 
per il trend di espansione che da qualche 
anno interessa le regioni viticole del Nord 
Italia.
La trasmissione della fitopatia avviene 
attraverso le punture di un insetto vettore 
chiamato Scaphoideus titanus. 

I SINTOMI CHIAVE 
DI FLAVESCENZA DORATA
1- Germogliamento stentato delle piante 

e presenza di gemme cieche (sintomo 
aspecifico).

2- Ingiallimenti o arrossamenti dei lembi e 
delle nervature fogliari, accompagnati 
da inspessimenti, accartocciamenti e 
bollosità dei tessuti. 

3- Assenza di lignificazione dei tralci e 
comparsa, talvolta, di pustole nere 
oleose alla loro base.

4- Appassimenti e disseccamenti delle 
infiorescenze e/o dei grappoli.

COME SI COMBATTE
ESTIRPO TEMPESTIVO DELLE PIANTE 
DI VITE SINTOMATICHE
Di fondamentale importanza è l’ispezione 
dei vigneti da parte del conduttore/
proprietario che deve eseguirle più volte 
durante la stagione vegetativa al fine di 
rilevare la comparsa di viti sintomatiche.
Nelle zone focolaio e in quelle dove la 

malattia è insediata, le piante sintomatiche 
devono essere subito capitozzate. Al taglio 
della parte aerea deve seguire l’eliminazione 
dell’intera pianta, quest’ultima operazione 
può essere rimandata all’autunno. 
Nelle zone indenni e in quelle cuscinetto, 
prima di procedere alla capitozzatura delle 
piante sintomatiche, occorre avvisare 
i tecnici dell’ufficio servizi fitosanitari 
affinché procedano al campionamento per 
un’analisi di conferma.
Attenzione: è necessario che alla 
capitozzatura segua sempre l’estirpo 
perché il taglio della sola parte aerea non 
consente il risanamento.

LOTTA AL VETTORE 
Nelle zone focolaio e in quelle dove la 
malattia è insediata, occorre trattare 
le viti nei tempi e con i prodotti indicati 
annualmente negli avvisi dell’Ufficio servizi 
fitosanitari regionale.
I trattamenti devono essere eseguiti 
acidificando l’acqua e, ove possibile, usando 
solo l’insetticida.
Dopo ogni trattamento, occorre verificarne 
l’efficacia (a distanza di almeno una 
settimana) attraverso l’ispezione delle foglie 
basali dei ceppi alla ricerca delle forme 
larvali dell’insetto vettore o appendendo 
in vigneto, a partire dal mese di luglio, le 
trappole cromotropiche gialle per la cattura 
degli adulti.
L’ufficio servizi fitosanitari regionale è a 
disposizione per consigli tecnici riguardanti 
i trattamenti e per il riconoscimento delle 
piante sintomatiche e del vettore.

Adulto di S. titanus 
su trappola cromotropica

Adulto scafoideo

Larva scaphoideus 
titanus

Disseccamento 
del grappolo

Sintomi di Flavescenza dorata 
su foglie di vitigno a bacca rossa

Trappola cromotropica per la cattura 
degli adulti di Scaphoideus titanus


